
 

 
CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 13 GENNAIO 2009, 
N. 829: sequestro preventivo di opere edilizie suscettibili di sanatoria. 
 
 
 
« …la semplice presentazione di una domanda di condono, ancorché astrattamente accoglibile, 
non impedisce l’adozione di un provvedimento urgente, quale può essere il sequestro preventivo, e 
non comporta quindi l’automatica restituzione di un bene sequestrato. In materia edilizia, la 
possibilità che le opere realizzate abusivamente siano suscettibili di sanatoria ai sensi del condono 
edilizio (di cui all’art. 32 del D.L. 30 settembre 2003 n. 269, convertito in legge 24 novembre 2003 
n. 326) non impedisce da parte del giudice l’adozione di provvedimenti urgenti quale il sequestro 
preventivo, atteso che questo è finalizzato ad impedire che i reati siano portati ad ulteriori 
conseguenze. Non si può invero consentire che in attesa dell’accertamento dei requisiti di 
condonabilità dell’opera da parte dell’autorità amministrativa, il contravventore, attraverso 
l’utilizzazione del manufatto possa aggravare il carico urbanistico… ».  
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